
PAG, io / f i r enze - t o s c a n a 
Il dibattito nel corso della seduta del Consiglio 

Concreto impegno del Comune 
sui problemi dell'università 

La relazione dell'assessore Camarlinghi — La proposta di una conferenza cittadina 
dell'ateneo — Un appello dei gruppi dell'arco democratico al governo cecoslovacco 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.608-293.150 
Tel. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia tAlbai , Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t a , / sabato 22 gennaio 1 9 / / 

Dibattito promosso dal PCI 

Comprensori e Province: 
una nuo va legislazione 
delle autonomie locali 

Il positivo ruolo svolto dal Comune di sinistra 

Pistoia: i quartieri 
impegnati nella lotta 
alle evasioni fiscali 

I lavori aperti da una relazione del compagno Brasca e Sarà costituita un'anagrafe tributaria comunale - Un collegamento 
conclusi dal compagno Pasquini, segretario regionale j tra organi decentrati e amministrazione periferica dello Stato 

FIRENZE. 21. 
Il consiglio comunale nel­

la seduta di giovedì sera ha 
ampiamente dibattuto il prò 
blema della situazione all'Ope­
ra Universitaria ed ha con­
cluso i propri lavori con la 
approvazione di un appello al 
governo della Repubblica ce­
coslovacca sui problemi dei 
paesi socialisti. L'appello è 
stato approvato da tutti i 
partiti dell'arco democratico 
(ha votato contro il MSI). 

Eccone il testo: « Il consi­
glio comunale di Firenze, in­
terprete dei valori di civiltà 
e di democrazia profonda­
mente radicati nella" storia e 
nella coscienza del popolo 
fiorentino, del ruolo interna­
zionale della città di Firenze, 
e l'impegno sostenuto per 
promuovere la distensione in­
ternazionale, per favorire la 
cooperazione e la pace h a i 
popoli e gli stati , esprime la 
ferma condanna nei confronti 
degli att i di repressione che 
colpiscono i dissidenti nei 
paesi dell'est europeo e ma­
nifesta la propria solidarie­
tà a quanti , in quei paesi, si 
battono per il rispetto della 
libertà e della democrazia. 

« Il consiglio comunale di 
Firenze, aderendo alle moti­
vazioni che hanno ispirato la 
"Charta 77" ritiene che il pie­
no esercizio della libertà di 
espressione e la tutela dei di­
ritti civili e politici costi­
tuiscano uno dei presuppo­
sti fondamentali per rendere 
effettivo il diritto dei popo­
li all 'autodeterminazione e 
rappresenti la condizione es­
senziale per instaurare Ira i 
popoli un regime di pacifica 
convivenza, per il superamen­
to dei blocchi, per la libera 
circolazione degli uomini e 
delle idee, secondo quanto 
contemplato nei deliberati del­
la conferenza internazionale 
di Helsinki. 

( Il consiglio comunale ri­
volge un fermo appello alle 
autorità di governo della Ce­
coslovacchia e a quelli degli 
altri paesi aderenti al patto 
di Varsavia, che operano Io 
Intervento militare in quel 
Ijae.se. perchè cessino le per­
secuzioni. gli arresti le per­
quisizioni ed ogni altro at to 
lesivo delle libertà e dei di­
ritti civili ed individuali. 

« Il consiglio comunale è 
fermamente convinto che il 
rispetto di tali dirit t i è ga-
ranzia fondamentale di ogni 
prassi democratica. Racco­
gliendo le indicazioni emerse 
dall 'articolato dibatti to e dai 
documenti presentati da di­
versi gruppi politici il consi­
glio comunale impegna l'am­
ministrazione. in accordo con 
i gruppi consiliari rappresen­
tanti delle forze politiche de­
mocratiche e antifasciste, a 
promuovere un dibatt i to sui 
problemi del dissenso nei 
paesi dell'est europeo, da te­
nersi in Palazzo Vecchio con 
la partecipazione di persona­
lità nazionali e internaziona­
li e di esponenti qualificati 
della cultura che nei paesi 
si battono per il rispetto dei 
diritti dell'uomo e per affer­
mare interamente i principi 
di libertà ». 

Questo appello, che accom­
pagna gli at t i del dibattito 
consiliare, verrà inoltrato al­
l'ambasciata Cecoslovacca e 
a quelle dei paesi aderenti 
ai Patto di Varsavia. Prima 
della sua approvazione si è 
sviluppato un ampio dibatti­
to nel corso del quale sono 
intervenuti i compagni Ven­
tura e Peruzzi (PCI) , il vice-
sindaco Colzi. Landò Conti 
(PRI) . Pucci (PLI) e Mattei-
tii (DC). Da par te delle for­
ze di maggioranza e del PRI 
e del PLI è stata sottolinea­
ta l'opportunità di giungere 
ad un documento unitario 
che interpretasse la volontà 
del consiglio superando esi­
genze e posizioni ristrette 
di partito. 

In apertura dei lavori del 
consiglio il vicesindaco Col-
7. ha informato l'assemblea 
che dopo una riunione dei 
capigruppo la giunta ha de­
riso di interessare l'ANCI na­
zionale. i par lamentar i della 
circoscrizione e le forze sin­
dacali e sociali sulla questio­
ne del decreto legge del 17 
gennaio sulla finanza locale. 
per il quale la giunta stessa 
presenterà proposte di emen­
damenti . 

Dopo l 'unanime approvazio­
ne di un ordine del giorno 
presentato dal gruppo della 
Democrazia cristiana di con 
danna per gli a t t en ta t i e di­
sordini che si sono verificati 
ul t imamente in cit tà, anche 
contro la sede provinciale del­
la DC. l'assessore Camarlin­
ghi lia svolto una relazione 
sui fatti clamorosi accaduti 
nei mesi di novembre e di­
cembre alla mensa universi­
taria. quando gruppi di gio^ 
vani u cosidetti «autono­
mi '•> misero in a t to una se-
x.e di provocazioni 

Gli obiettivi che tali gruppi 
Si sono posti, ha affermato 
O.imarlinghi. e : metodi vio­
lenti e provocatori del loro 
w-Jire non sono indiv.s.b:'.; ola 
par te delle forze democrati­
che e degli s tudenti e van­
no fermamente e recisamen­
te condannati . 

D'altronde esistono oggetti­
ve condizioni di disgregale-
ne e di disagio all ' interno 
dell'istituzione universitaria 
che solo uno sforzo unitario 
da parte delle forze democra­
tiche sugli obiettivi della ri­
forma e del diritto allo stu­
dio può contrastare. Lo ha ri­
cordato il consigliere Bassi 
(PCI), che ha anche sotto­
lineato nel suo intervento la 
sensibilità dimostrata dalla 
amministrazione comunale 
sa questi problemi con le sue 
iniziative e le sue proposte. 
quali quella di una conferen­
za cittadina sull'università. 

Al dibatt i to che ha seguito 
la relazione di Camarlinghi. 
fono intervenuti t ra l'altro i 
consiglieri Pucci (PLI) , Cel­
iai (MSI>. Orvieto (PRI) . Tas-
Mlll (DP) e Masotti (DC). 

Mercoledì ferme le attività del gruppo j 
•• - ' - i 

Quattro manifestazioni | 

Si chiede il riordino delle Partecipazioni statali - Assem­
blea aperta alla « Billi » - Telegramma di Gabbuggiani 
Mercoledì -i terrà una giornata di lotta nel 

gruppo K(JAM indetta |x.-r richiedere un nuo­
vo ruolo delle partecipazioni statali e in que­
sto quadro un radicale rias.-ettu delle azien­
de del gruppo, hi Tnse-ana sono previste 
quattro munifc-luzinni: A Firenze. .-ulI'Amia-
ta. in provincia di (;r«i--,eto e nella zona nini' 
liniera <li Carrara. Alla giornata <h lotta han­
no aderito anche altre fabbriche a parteci­
pazioni statali e.-i.-temi nelle varie zone. 

Le mae-tran/e rivendicano programmi di 
svilupix) f/.'oduttivo e settoriali, salvaguar­
dia dell'occupazione. rispetto degli ini|>eguL 
economici e salariali quali l'ini indis|K'Cis-.il)ili 
jK'r uscire dalla crisi in cui si dibatte ITKìAM. 

I lavoratori della " Billi - Matec > scende 
ranno in SIÌO|JCIO dalle ore 1» alle 12 e 
daranno vita ad uno a-..->emhlea aperta alle 
forze politiche e Miciali. alle •brutture sin 
dacali ed aziendali. Il provvedimento gover­
nativo adottato a dicembre con Io stanzia­
mento di alcune decine di miliardi, uppt-na 
sufficienti per fronteggiare le .spese correnti 
delle aziende del grup|X>, rinvia a breve sca­
denza ogni decisione sul riordino dell KGAM. 

I! movimento sindacale, mentre denuncia 
l'incompetenza dimostrata dall'ente, ha riaf­
fermato l'urgen/.-.i di una soluzione organ.ca 
fondata su scelte politiche chiare |XT garan­
tire la ripre.-a produttiva di aziende modelle 
e potenzialmente valide. Intanto il vice sin­

daco di Firen/e Ottaviano Col zi .-i è incon­
trato con una delegazione del consiglio di 
fabbrica della ' 1"$ il lì - .\i<:tec •., nel corso del 
quale è -tato -ottolineato come la cri-i dello 
stabilimento di Scandicci si ri|K-rcuota diret­
tamente MI de* ine e decine di piccole e me 
die aziende onei,ititi nel ucritorio fiorentino. 

Il vice .linda» o ha us.-icmato l'uitere.wa 
mento dell'amministrazione comunale per 
sbloccare la situazione. Il sindaco <li Firen/e. 
Flit) tJabbuggiani. ha inviato telegrammi ai 
ministro delle partecipazioni statoli e alla 
dire/ione generale dell' F.fìAM nei quali si 
invita ad affrontare sollecitamente e coni 
plessivamente il problema giungendo ad una 
(xisitiva soluzione nell'ambito del riordino 
delle partecipazioni statoli. 

SINDACATO DI POLIZIA — Martedì alle ore 
21 nella sala del Consiglio comunale di Scan­
dicci si terrà un pubblico dibattito sul tema 
•' Smilitarizzazione, libertà sindacale, riorga 
nizzazione dello pubblica sicurezza |RT una 
efficiente lotta alla criminalità. |K-r lo svi 
lupixi democratico del paese ». 

Parteci|)eraii!io Franco Lai. della Federa­
zione nazionale CCIL CISL L'IL e il dottor 
Knnio Di Francesco, commissario cajxi di PS. 
Al dih-.ittito prenderanno parte le Forze poli­
tiche democratiche, i consigli di fabbrica, le 
amministrazioni comunali della zona. 

I l processo è terminato con tre condanne e un'assoluzione 

Severe pene ai rivoltosi 
del carcere delle Murate 

Ghisu, Melelli e Di Rocco sono stati condannati a oltre 10 anni di reclu­
sione ciascuno • Assolto un quarto per non aver commesso il fatto 

i i 

| Sostituito ancora il Pubblico ministero i 

'Solo un gran «polverone»; 
I al processo dei clinici ; 
j Gli interrogatori dì ieri non hanno contribuito i 
J al chiarimento dei fatti - La deposizione di Faedo I 

i I 
i PISA. 21 ! 
j II processo contro i clinici pisani accusati di peculato j 
• ed interessi privati in a t t i di ufficio, giunto alla sua quarta ( 
! udienza, si è ormai t ramuta to in una « marcia trionfale » ; 

delle tesi sostenute dalla difesa. Anche oggi, per la terza i 
i volta, il pubblico ministero è stato sostituito. Il dottor Dica- j 
I stro. che ha s .oito le funzioni di pubblico ministero, non ha ; 
! mai detto una parola o rivolto una domanda, come il suo ! 
I predecessore, nel corso di quello che doveva essere l'interro-
ì Eatorio dei testimoni ritenuti più importanti . ; 
j Ostri il presidente, dottor Scarfì. ed i giudici Pinto e : 
I Fedeli hanno infatti ascoltato il dottor Piergiorgio Caciagli, t 

primo assistente del professor Tusini che a t tua lmente siede j 
| sul banco degli accusati, il dottor Petraglia direttore animi- . 
1 nistrativo dell'ospedale, il professor Faedo che al tempo in j 
i cui si riferiscono i fatti era rettore, il dottor Luciano Massi I 
ì metti else era ragioniere cape» dell'ospedale. J 
; Lo scopo delle loro testimonianze era quello di accertare j 
I la t an to sbandierata buona fede degli imputati — uno dei . 
j cardini su cui si basa la difesa —. l'uso più o meno onesto ! 

che delle somme sot t ra t te alla cassa dell'università veniva ; 
| fatto dai clinici. la fondatezza dell'accusa secondo la quale ; 
• i direttori delle cliniche avrebbero effettuato visite paganti < 
1 ed altri servizi «gonfiandone»- il prezzo ed intascandone gli ] 
i illeciti. Nell'interrogatorio si è però scelto la strada del «poi- ; 
ì verone > che invece di chiarire i fatti li ha coperti. ; 
I Significativa a questo proposito è stata la deposizione , 
i dell'ex rettore professor Faedo. « A quel tempo — ha detto < 
• Faedo — era un continuo sovrapporsi di iegg: »: a l i prò- j 
! blema dell'incasso dei proventi venne dibat tuto nel consiglio ì 
j di amministrazione dell'università uni tamente alla discus-
! sione sulla modifica della convenzione^: «si aspettava la j 

riforma, era una situazione intricata, non si capiva mai j 
se il clinico era universitario od ospedaliero)*. ! 

Promossa dalla rivista « Casabella » 

Oggi una tavola rotonda 
sulla cupola del Duomo 

! FIRF.XZK. '21 
; Domani >• ra ai'.c oro 21 
I nella sai.» de: IXigento in Pa-
j lazzo Vtvchio. avrà IIMÌO 
j una tavola rotonda sui ma'; 
1 d*-!!a cupola de! Brunello-, h:. 

promossa dalla rivista « Ca-
saòella » clic c-co n una 
nuova edizione .-otto la dire­
ziono di Toma- Ma!dorudo. 

Relatori saranno N'« Ilo 
Bomporad (sovrintendente ai 
monumenti j>er !e pro\ alce 
di Firenze. Arozzo. Sitila. 
l'assessore all'urbanìstica del 
Comune Marino Bianco, l'as­
sessore alia cultura Franco 
Camarlinghi. Pierluigi Cor 
vellati «assessore all'urbani­
stica del comune di Bologna). 
Ferdinando Rossi, docente di 
restauro dei monumenti pres­
so la facoltà di architettura 
dell'università fiorentina e 
Mauro Sbordoni assessore al 
traffico del comune di Firen­

ze. Sempre -ai nrobvrtv o!~'"a 
* diivi'.i . . e precisamente 
sj'.'a -uà -trattura e >a: me-
txi . cti-trut:;\i utili/za:, da 
Brune'.'.e-ehi. come è r.<>:.> .ri 
cora non chiar.t. del tutto 
dagli -tu.lo-.. è u-.-ita reven 
t»m» nte una »'ubbl;,.-a/.c*ìe 

od.ta dalla cooperativa libra­
ria f.orentina. a cura del 
professor Pi Pasquale. 

Nel corso di urto studio svol­
to press,, l'istituto di scienza 
delle eo.-trazioni della facol­
tà di architettura stille con­
dizioni Maliche dell'opera è 
infatti emersa una nuova ipo-
te*; co-truttiva. che scindo 
l'aspetto della realizzazione 
quale appare all'osservatore 
d; una cupola a « padiglio­
ne r dai metodo costruttivo 
mediante il quale è stata 
realmente realizzata, cioè 
quale cupola « a rotazione ». 

FIRENZE. 21 
Con tre condanne e una 

assoluzione si è concluso ie­
ri pomeriggio il processo u 
carico dei quattro imputati 
per i fatti delle Murate. 

Il tribunale dopo un'ora 
di camera di consiglio ha 
condannato a 10 anni 2 me­
si e 60 mila lire di multa 
ciascuno i detenuti Salvato 
re Ghisu. di 26 anni . Italo 
Di Rocco, di 22 anni , Piero 
Melelli. di 34 anni . 

E' s tato assolto per non 
aver commesso iì fatto Ma­
rio Mazzavillani. di 28 anni. 
i tre imputati sono stati ri 
conosciuti colpevoli di seque­
stro di persona, oltraggio e 
detenzione di coltello a ser­
ramanico. 

Il servizio d 'ordine^è im­
ponente già due ore prima 
dell'inizio del processo. De­
cine di carabinieri e agenti 
fuori e dentro il palazzo di 
giustizia. Si teme forse che 
Domenico Napoli, quello che 
viene indicato come il «ca­
po» della rivolta tenti un 
colpo di mano e voglia co 
stituirsi? 

II presidente Cassano di 
rige i! dibattimento. Si ini­
zia ccn l'interrogatorio de 
gli imputati. Salvatore Gii.-
su si dichiara estraneo alla 
<. rivolta »: anche Mario Maz 
zavil'an: sostiene di neri avo-
re nulla a che fare con 
quanto è Accaduto alle <\<r 
ceri. Sostiene di aver con 
fonato gli agenti sequestrati 
e di averli sorvegliati la not­
te perché non venisse fatto 
loro del maio. Scena muta 
invece con gii al tr i due im­
putati. Italo D: Rocco e P.e-
tro Melelli che affermano 
d: non avere nessuna inten­
zione d: rispondere 

C e un po' di tensione 
quando incominciano le de­
posizioni dei sequestrati. .1 
brigadiere Domenico De Ma 
s; e gli agenti Raffaele Gal­
gano. Salvatore Cannavo. 
Vincenzo Mart:«i:el!o. Do 
memeo D; Vito. Giusep,Jo 
Biondi e Aunl'.o Meo. Idoi 
tiene le loro dichiarazion.. 
f Eravamo legati alle mani 
e alla gola. Ci trasferiva.a> 
continuamente da una o--...» 
all'altra e e. sorvegliavano .i 
vista. D. giorno dagli :m;i.i 
tati, d; notte d.i un detenuto 
incappuoc.ato ohe non è mai 
-tato .dtiitificato. Erano .-.:"-
rn.it: di coltello a nout'.o. 

E" poi la volta de", ragio­
niere Vittorio Ocene che at­
tua".mente dirige la casa pe 
naie d; Santa Teresa. Rife 
risce di aver saputo dai co 
mandante delle guard.e che 
«'.'.'interno de! carcere si era 
costituito un « centro di pò 
tere» che faceva capo e! N'a 
poli e agli imputati 

Ghisu ribattei «Ma: stato 
prepotente •>. Il rag. Ocone 
precisa: «Ghisu si trova at­
tualmente alla casa p e l i l e 
e per la verità devo dire che 
egli in epoca successiva s. 
è comportato bene >\ 

Per il PM gii imputati 
escluso il MazzaviT.ani devo­
no essere riconosciuti colpe­
voli di sequestro di persona, 
oltraggio, detenzione di col­
telli e ccndannat : a 12 anni 
di reclusione ciascuno. 

FIRENZE. 21 
Comprensori e Province: il 

problema dell'istituzione dei 
primi e del superamento del 
le seconde nel cilindro di una 
nuova legislazione delie auto 
nonne uni problema clic e 
stato in questi ultimi me->i 
al centro di un ampio ed 
approfondito dibattito delle 
lor/e politiche democratiche> 
e stato affrontato oggi da! 
convegno promosso dal Co­
mitato regionale del PCI. Al 
convegno, svoltosi ne! salone-i-
no della Federa/ione fiorenti­
na comunista, hanno pre.io 
parte dirigenti regionali e lo 
cali del partito e numerasi 
amministratori della Regione. 
delle Province e dei Comuni 
toscani. 

I lavori elei convegno, pre 
sieduto dal compagno S.ro 
Cocchi, sono .itati aperti da 
una relazione de! compagno 
Alberto Brasca, vice respon­
sabile delia commissione re­
gionale per gii Enti loca!., 
e sono stati concludi, dopo 
una serie d: interventi, dal 
compagno Alessio Pasquini. 
segretario regionale del par­
tito. Brasca i.a rilevato in­
nanzitutto che ìa battaglia per 
una nuova legislazione degli 
Enti locai: è parte integrante 
delia .strategia t oniplessiva 
per uscire dalla crisi e pel­
ai termale un nuovo modo di 
sgovernare. Non si t ra t ta pe­
raltro — ha proseguito Bra­
sca - - di disciplinare con coe­
renza le sole funzioni degli 
Enti locali. E' necessario at 
tua re contestualmente un rin­
novamento profondo di t i ra ­
le s t rut ture pubbliche, inne­
stando il processo da un la­
to di settoriali/zozione degli 
interventi e dall 'ai 'ni di vela 
e propria espropriazione del 
potere pubblico operato in 
questi anni tramite la costi­
tuzione d; enti e s t rut ture 
.-.epurate sot trat te ad ogni 
controllo popolare. 

Per quanto concerne i! nuo 
vo assetto dei poteri locali 
Brasca ho sottolineato Tesi 
genza di tenere ben saldi due 
obiettivi: massima democra­
zia e massima efficienza. Da 
qui la scelta del comune co 
me asse centrale del sistema 
delle autonomie, la soppres­
sione della Provincia, supe­
rata per dimensioni e poteri, 

Brasca ha sottolineato poi 
l'esigenza di un raccordo 
stret to tra Comprensori e Co 
munì, configurando i! com­
prensorio non in termini di 
.sovrordinazione gerarchica 
ma come strumento per ren­
dere i comuni crotagonisti 
credibili di un ruolo realmen­
te incidente nelle scelte pro­
grammatiche complessive 
della regione. 

Dopo aver posto l'accento 
sui rischi di frantumazione 
degli interventi che potreb 
bero derivare da una ulte­
riore proliferazione di consor­
zi a dimensioni settoriali. 
Brasca ha compiuto una ri­
cognizione organica della va­
rie zonizzazioni funzionali al­
l'interno delle aree compren-
soriali ed ha sottolineato |K»I, 
illustrando le linee di tondo 
che dovrebbero caratterizza­
re la nuova legge per le au-

i Marrucc: della segreteria del-
I la Federazione di Siena; 
! Emanuele Cocchella, vice-pre 
I bidente della Provincia di Li­

vorno e l'assessore regionale 
; Lino Federigli che è stato 
É concluso dal compagno Ales 
| .->io Pa.-oumi. 
I Dopo aver innanzitutto po­

sto l'accento sulla positività 
' del convegno e sottolineato 
j come la riforma dello Stato 

e l iei .-i.iit-lllci lll-'lle rtiltuiio 
j mie debba essere assunta co-
, me condizione, una delle con 
; dizioni essenziali, per inter-
| venire ed uscire dalla crisi. 
; Pa.iqUiui ha t-.->uinilìutù i l'i-
' (lessi che il problema delle 
' autonomie e dei suoi rapporti 
; con la crisi economica ha 
' filila Toscana, rilevando la 
' nece.-sità cii definire la linea 
ì del diverso tipo di sviluppo 

attraverso un costruttivo con 
i tronto con le lorze politiche 
I democratiche. E" tra quelle 
! ohe si sono avute significati-
1 ve convergenze .-,111 contenuti 
1 dei comprensori, che oltre ad 

essere uno s t rumento di riag­
gregazione territoriale rap 

1 presentano anche un indispen-
! sabile anello di congiunzione 
j Ira la regione ed il tenuto-
• rio per rendere sempre più 
I incisivi gli interventi, i prov-
, vedimeli!i e le leggi e per 
, affrontare corret tamente la 
J crisi. 11 compagno Pasquini. 
: dopo aver ribadito la centra-
1 htà ilei ruolo del comune e 
] sottolineato come il compron 
l sorio — organo di program 
I inazione — debba essere con 
! siderato ionie momento di 
i raccordo e di sintesi politica 
i degli interessi generali delle 
1 popolazioni, ha concluso n\ 
1 pidamente il dibatti to sulla 

proposta regionale per stipe 
' rare speditamente le varie 
i tasi della istituzione dei coni-
1 prensori. 

Al Palazzo 

dei Congressi 

Dibattito 
su co l i t ica - - i- -

industriale 

e sviluppo 
Lunedi 24 gennaio al 

palazzo dei Congressi di 
Firenze si svolgerà un 
convegno — promosso dal­
le federazioni di Firenze 
e di Prato — sul tema 
e Una pol i t ica industr ia le 
a l ivel lo locale per un 
nuovo svi luppo econo­
mico ». 

I lavori saranno apert i 
da una relazione del com­
pagno Paolo Cantel l i del­
la segreteria della fede­
razione f io rent ina e sa­
ranno conclusi dal com­
pagno Luciano Barca 
della Direzione naziona­
le del par t i to . Saranno 
anche presentate una se­
rie di comunicazioni sui 
set tor i e sui compart i 
che costituiscono l'ossatu­
ra economico-produtt iva 
della Toscana (grande im 
presa aziende a parteci­
pazione statale, industr ia 
farmaceut ica, piccola e 
media azienda, ar t ig iana­
to, agr icol tura, tu r i smo) , 
sui problemi del credito. 
della formazione profes­
sionale. dell 'energia, del­
lo s f ru t tamento delle r i ­
sorse. 

PISTOIA. 21. 
Lotta all'evasione t'.scale. A 

parole è un refrain continuo; 
ma quanto ai fatti si può 
parlare al massimo di picco­
le scaramucce. Malgrado le 
minacce televisive elei presi­
dente del Consiglio o le ope 
razioni punitive di cui ci 
parla, molto sporadicamente 
:n verità, il ministro delle 
1 manze, l'anonimo esercito de­
gli evasori staziona o s: muo­
ve pressoché indisturbato. Vi 
è l'impressione che l'appara­
to dello Stato non dispon­
ga di forze sufficienti io di 
.-.ufficiente determinazione > 
per contrastarlo e combatter­
lo. Ma 1 comuni non i>os_-o 
no fare qualcosa? Non pos­
sono dare un aiuto alla lotta? 

•< La domanda — dice 1! 
sindaco di Pistoia, compagno 
Barde!!: — e risuonata con 
insi.-tenza nelle a.-semblee pub­
bliche su! bilancio e m quel-
e. che abbiamo avuto m quo 

sti giorni, siigli organi c:r-
co.icr.zumali. Come giunta ab 
Inaino del mito da tempo : 
nostri orientamenti , che il 1 lordo e ;i 
compagno Pallini, assessore al- ! deducibili. 
le tmanze, ha recentemente 
sottoposto all'esame dei con­
siglio comunale. Le possibili­
tà di intervento che ci olire 
la legge non sono molte, ma 
vogliamo struttarlo a! massi­
mo. Intendiamo intervenire 
at t ivamente in tut te le tasi 
dell 'accertamento tiscale, at­
traverso l'istituzione dei con­
sigli tr ibutari . ìa s tret ta col­
laborazione con gli uflici pò-
riferiti dello s ta to e la rea 
iizzazione di una anagraie tri­
butaria comunale .-. 

Sulla piaga dell'evasione, hi 
amministrazione comunale di 
Pistoia ila potuto acquisire 
conoscenze dirette. Alcune 
settimane fa sono giunte, con 

quasi un anno di ritardo, le 
copie delle denunce dei red­
diti dei contribuenti pistoie­
si per l 'anno 1974. E' stato 
fatto un piccolo esame a scan­
daglio su quelle relative ai 
reciditi da lavoro non dipen­
dente. I sospetti sono diven­
tati certezze, .e In alcune de­
nunce — dice il compagno 
Pallini — si dichiarano red­
diti addiri t tura inferiori agli 
imponibili del '72 per l'impo­
sta di famiglio, i quali era­
no a loro volta al di sotto 
della reale capacità contribu­
tiva. L'evasione ha toccato li­
velli scandalosi che vanno al 

1 di hi delle pur pessimistiche 
previsioni. 

Vediamo dunque come si 
é mossa lo giunta connina 
le di Pistoia. Un primo in­
tervento concerne gli elenchi 
previsti dalla legge tene a 
giorni dovrebbero essere tra-
sines-,1 a! connine dagli lit­
tle: distrettuali delle imposte 
dirette». : quali riportano per 
ogni contribuente l'ammonta­
ri' tiei reddito denunciato A 

netto degli oneri 
( A questi elenchi 

- dice l'alimi — vogliamo 
tiare il massimo di pubblio.-
tà, laeilitando la loro lettura 
attraverso raggruppamenti por 
categorie d: reddito e l indi 
cazione analitica di tutt i 1 
redditi dit h inulti >>. 

C'è |K): lini |)ortante impe­
gno di costituire 1 consigli 
tributari. E' ormai compie 

I lavori inizieranno questa mattina al «Casone» 

Conferenza di produzione 
dei chimici del Grossetano 

II settore minerario rappresenta la struttura portante della zona - La 
grave situazione di stallo per la mancata attuazione degli investimenti 

II sindaco 
di Sesto ricorre 

per il taglio 
al bilancio 

SESTO FIORENTINO. 21 
Il Consiglio comunale di 

Sesto Fiorentino ha autoriz­
zato il sindaco Elio Marini 
a fare ricorso al ministero 
degli interni cent ro l immoti-
vato taglio di L. 1.461.800.000. 

tonomie. con forza l'esigenza i al mutuo a pareggio del bi-
di avviare subito l'esperienza j Ijincm 1976. Tale drastica ri 
comprensoriale. anche per fa- J ~ J 

re emergere dal basso una 
anticipazione sperimentale del 
nuovo assetto. In questo qua­
dro, Brasca ha indicato il 
ruolo che in questa fase de­
ve essere svolto dalle Pro­
vince: un ruolo non di spe­
cializzazione settoriale nelle 
materie d: loro competenza. 
ma un impegno complessivo 
per favorire 1! decollo dei 
comprensori < 

GROSSETO. 21 
Promosso dalla Federaz.li­

ne provinciale unitaria dei 
lavoratori chimici, si terra 
domani, ceti :iiizio alle ore 
9 all ' interno della sala del­
le riunion: dello stabilimen­
to del Casone, una confe­
renza di produzione del set 
toro chimico minerario che 
è la s t rut tura portante deiia 
ecmomia della zona delle 
colline metallifere dove so­
no ubicate, oltre allo stabili 
mento chimico, le miniere di 
Gavorrano. Niccioleta e t'e­
lice Capanne, adibite alia 
estrazione- «e^a pirite. 

A tale convegno sono st.it i 
duzicne viene ad inserirsi in l invitati, oltre ai consigli di 

Si e aperto quindi li dibat- j t j r n e j ^ ; COnsi 
tito isono intervenuti Lucia 
no Quercioli della segreteria 
della Federazione fiorentina: 
Italo Monaichini. presidente 
della Provincia di Arezzo: Si! 
vano Fihppelli della Federa­
zione di Livorno: Loretta 
Montemaggi. presidente del j ministrazicne all 'at to della 
Consiglio regionale: Marco . redazione del bilancio 

un bilancio di per sé estre­
mamente contenuto e pro­
teso a fronteggiare indispen 
labili interventi nel campo 
dei servizi di generale inte­
resse scoiale. provocando 
quindi la paralisi del coniti 
ne. non più in grado di far 
fronte ad impegni di spesa 
regolarmente e validamente 
assunt i nei cenfronti di 
terzi. E' quanto hanno rico­
nosciuto tu t t e le forze poli-

glio. compresa 
la DC. la quale, come hanno 
fatto i part i t i di maggio­
ranza. ha rilevato la pravità 
dell ' intervento governativo 
soprat tu t to in considerazione 
delio sforzo di contenimento 
della spesa operato dall'am-

! fabbrica interessati. !a Re 
| uione Toscana, i partiti pò 
j litici, i parlamentari , s.nda-
| e: e amministratori n m r h e 
; le istanze sindacali a: vari 
. livelli. 

Lo scopo d: tale iniziativa 
i parte dalla necessità d: ati 
i dare ad un approfondito 
i esame delia situazione m cui 
j si trova l 'assetto industria-
| le dell 'intero comprensorio. 
i C'è da dire infatti ciie la 
• .-celta sindacale di tenere 
; questo convegno è quanto 
1 mai significativa dato il mo-
| mento in cui s: trova il sei-
I toro e l'intera economia de! 
! paese. 
| Una situazione d: sta;.:) 
; quella presente neii 'area in-

; Da lunedì 
| a Firenze 
| aumenterà 
! il prezzo 
i del latte 
t : 

| Da lunedi prossimo. 24 gen j 
j naio. aumenterà il prezzo «1! j 
! consumo dei latte fresco. I , 
; nuovi prezzi interessano il t; , 
i pò pastorizzato intero non a j 
1 lunga conservazione, quello | 
; venduto normalmente nelle I 

latterie. La confezione da un 

; tato il relativo schema di re 
j golamento. Ma da più parti 
j s: è chiesto: perche non af-
i fidare direttamente ai consi-
i gli c.rcoscrizionali compiti ti! 
j controlli» fiscale, di ausilio 
; nelle o[>crazioni di accerta 
1 monto compiute dagli ullie: 
f tributari comunali, che s,. 
! ranno attribuiti ai consigli 

tributari? Dice il sindaco BAU 
tlclh: «C'è intanto un pria 

1 eipio tiT*corivTTozza ammm: 
i .-t rat iva da risjiettare. ohe 
! vuole gli organismi elettivi 
j distinti do. quelli tributari. E 

inoltre i consigli tributari i»er 
I funzionare bene richiedono la 

presenza tii persone con spe 
1 cifiche competenze tecniche. 
1 E i)er «la stret ta collabo 
1 razione con gli uffici peri'o-
; riti dello s ta to » di cui parla 
j va il sindaco all'inizio? Dice 

Pallini: «Deve essere ben evi­
denziato che le nostre inizia 

! Uve non intendono affatto 
i contrapi>or.si o sostituirsi :n 
| alcun modo alla Attività spe 
1 cifica degli organi statali . No: 
j vogliamo collaborare con e.--
i s; al massimo grado. Proprio 
: m questi giorni sono in prò 
1 '.'ramina dogli incontri con : 
• dirigenti della intendenza di 

finanza por valutare la tli-
j slombiliti» degli uffici delle 
« impo.ite tlirette ad istituì/!-
, questi rapporti di collabora 
, zaino •>. 

• Var.e saranno naturalmen 
i te le forme in cui potranno 
' realizzarsi' si va dalla pre 
I .-enza degli uffici statoli nei 
i consigli tributari alla messa 
! a di.-posizione tii quc.-,ti uffici 
! di tutti gli s trumenti di in 
: tervonto che saranno a t t iva ' : 
1 da! comune. Fra questi il 

p:u importante è .-enza dub 
b:o l 'anagrale tributaria co 
mimale che stira realizzata 
tramite l'elaboratore elettro 
meo isstallato da alcuni mesi. 

Le premesse per incidcie 
sulle evasioni fiscali a Pi 

litro pu.-v-a da 330 a 375 !:re e j stoia sono s ta te dunque pò 
quella da 170 a lìi.Y Sono in : ste. S; passera dalle «scara 
teressati n questo r.tocco sia 
il latte distribuito dalla cen 
troie d: Firenze .s.a tutti gii 
altri tip: di latte fre.-co prò 
vomenti da al tre prov.n'O. 

mucce » alla « lotta » aper ta? 
Non resta che mettersi al 
lavoro. 

Antonio Caminati 

Lunedì alle 17,30 al teatro « 4 Mor i» 

MANIFESTAZIONE A LIVORNO 
PER LE AUTONOMIE LOCALI 

• C l . i . 

.1 "A: 

UH. 
t »Tl 
l ' I . e , I M l ' e . 
:o.-t a/.;»:'.-• 
Tea ' ro 4 

Alla :n.>: 
svo.gera a 
rà :". p.v.-. 
re J.otial" 

i .n. rnv-
;.i ITi.i:!.-

LIVOKNO. 21 
«La e t "a x.ov. .'. comune. 

contro :. blocco do.la v.'a so­
ciale e c:v:!e. per v:ncere la 
^.itiaz.on^ e .i.uto.re .1 pae.-e 
ad iLx--.ro dalla cr.s: "-1 : que­
sto l'appe.lo r.volto dal oo-
mur.e. dalia nrov.nc'.a. dal 
colisi*'..o d zona CGIL CISL 

>:is.!.. d. qu.ir 
: ;:::.<: 

•.D.iHCÌi» a l i 
. . . . : • • • < ! . u . i t d i a . 

M-r: 
t.le.-'az.one che si 
.'.e IT.:io p->.r:oo:ao 
:i-::to d-i oons.glio 
: ose a r.o e im p.» *:r..i 

Loretta Mo.itciy..!£..'•.. .1 s.n-
d.iro d. L.vorr.o Nan:i: P.rr: 
:i pres.dente de.la Provine.a. 
Rarb.er:. Yittor.o C o n . per :! 
oons.gl.o d: zona. Mancaniel-
lo p r e s ide rò de", consiglio d: 
q.i.irt.oro I.-.. Hn-.i A"do:iza. 

La man.fes- <z.o.v =. s.tua 
:n un mome.ito crac.ale ;>^r 
la v:Ti\ dog'., e.it: lix-al. che 
hanno .r. cor.-,) :'. d.battito 
por l'appro'.oz.or.e do: bi'an-
c. e che. .->o.o ::i questi g.orni. 
vendono a sapere co.i il ri­
tardo d: un anno l'ent.tà de. 
tagli operati dalla commissio­
ne centrale. E' il caso della 
Provincia d: Livorno che vie­
ne Autorizzata ad assumere 
un mutuo di 6 miliardi per il 
p a r e l i o economico del 1976 
di fronte a 9 mtltard: e 300 

' m.lion. approvati da! Consi- ' 
irlio regionale e da! Comitato j 
reg.on.il*' d. controllo, men-

j tre :1 tasso d .nteresse delle ì 
ba rche per Hir.eipazio.ie di ' 

j cassa e stal.to .il 2V -. e mon . 
tre la Prov.r. -.a non ora sta- ', 

; ta ancora .n g . ido ci. con- , 
t rar re mutu.. g.a .«utor.zza-
*: da. a o.iS.-i DDPP. per un 

: "ota.*•• d. qu.is l.i m.!..ird; ;v r 
gì. an.t. lf»7.?'74 7~> "7r> 

I:i*..i."."o li (ì.u:i"'i comuna­
le r.un.' .t-. d'a."_'•• :iza ha a 

; :i.in. me meri te c/it.c.i 'o il de 
J e reto io2g-"> d-i g-v.e.-.ii sul • 
j oon.-.ol.darr.er.to de. debiti per- ; 

j che non rocep.-je le istanze : 

' e le r.ch.o.-te del mov.mento ! 
i atito.iom..-".ico avanzate an- ' 
1 che nella rerente assemblea j 
: ANCI. i 

Attivo della Federazione j 
fiorentina sulla finanza ' 

\ dustriale grossetana che tro- ; 
! va !e sue cause nella man- j 
't caia at tuazione degli investi 1 
' menti previsti da program- ! 
, mi italminiere per :i qua- 1 
i drier.nio "76'80 che prevedo- | 
t no tra l'aìtro l 'ampliamento , 
! del!a produzione di acido 
; solforico a!!o stab:limento | 

Soimine e la futura messa j 
; :n produzione delia m.niera ! 
| d: Camp:ano. ; 

Investimenti che se non \ 
-, realizzati movono in serio ' 
: pericolo la prosecuzione de.- ! 

' l 'attività nelle miniere, oltre j 
! a quello dello stesso stab:!.- ; 
. mento eh.mico dato che un I 
1 mancato e serio programma ' 
' d: manu 'enz .cne rende pre , 
; <,«rio .1 processo produttivo, j 
• mettendo altresì m pericolo 
1 "..: stessa ineo;-jm:tà fisica . 
'• d-. lavoratori. : 

; Martedì prossimo alle ore 
i 21 nei !cca!i della federazione 
• fiorentina del PCI e convoca 
j io un attivo sa: «L'inizia:.va 

dei comun.st. su: problem: 
' delia finanza locale e delie 
' tariffe dei pabblici servizi ». 
| Introdurrà il compagno Sil-
i vano Peruzzi, capogruppi, in 
j palazzo Vecchio, concluderà il 

compagno Rubes Triva della 
I sezione autonomie locali della 
' direzione del PCI. 

Un al tro fattore d: inccr-
t-z/.i su cu: il con%egno e 
<• .'...tiv.ato ad indicarne sola 
.'.on.. e d.tt.i dallo stesso .rr. 
p . i tvo dei.i MT.ited.son c.-.e 
p--r l'o.m.t. ,ir.«io.-:» problema 
degli -Canon dei re-.da: d e 
b.o--.ido d. t.t.tii.o r..-on.a d. 
preg.ad.r.i:c qua.-..»-.; r .p.c 
-.-. .-.a produf .va che oeej-
paz.ona>. In sditesi, qu.ndi. 
vasto è il ventaglio delle pro­
blematiche da esam.nare an 
ciie alia luce de: recenti fat­
ti e vicende sul tappeto r: 
guardanti s:a l'EGAM cne la 
Monted.son 

CASONE SCARLINO — 
In:z:cra alle ore 9 nella s.»-
!a della bor.-.i mere: i volta 
de: Mercant i ' la conferenza 
d. produzione de; lavoratori 
della Cimerà di commercio. 
.ndustria. art .gian.ito e agr. 
coltura di F.renze. 

La conferenza, promossa 
dai sindacati CGIL CISL-
UIL avrà per tema: «La ca­
mera d: commercio nella 
realtà economica provincia­
le: problemi e prospettive». 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novo';. 22 - Tel. 43074! - FIRENZE 

Aperti tu t to il sabato e la domenica matt ina 

MAGAZZINI 

TRIS MODA Confezioni 
VIA MARITI, 126 - TEL 36.81.40 - FIRENZE 

Famiglie ! 
Sappiate che anche nel 1977 i 
nostri prezzi sono più che mai 

FAVOLOSI e CONVENIENTI 
Protra dei nuovi errivi primaveril i delie nostre 

FANTASTICHE COLLEZIONI 

UOMO • DONNA • BAMBINO 
cor\l.n-jà-e a venirci a trovare ! ! 
C'è un 

G E N N A I O 
STREPITOSO 

eh*-- o f f re ancora i rimanenti articoli invernali 

MAGAZZINI 

TRIS MODA 
« PER UN SICURO RISPARMIO » 

http://Ijae.se
http://rn.it
http://st.it
http://impo.it
http://iLx--.ro
http://Mo.it
http://reg.on.il*'
http://MT.ited.son

